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26/10/2015Il Sole 24 Ore Online

Da Expo a Fico: a Bologna l'eredità dell'esposizione

 26 ottobre 2015 Da Expo a Fico: a Bologna l’eredità dell’esposizione di Mara Monti Mancano sei giorni alla chiusura

dell'esposizione universale di Milano e mentre ancora non è chiara la destinazione dell'area di Rho-Fiera, c'è già un

progetto che raccoglierà l'eredità di Expo Un progetto non a tempo, ma destinato a durare almeno 40 anni. E' il parco

agroalimentare di Fico, la "Fabbrica Italiana contadina" che sorgerà alleDa Expo a Fico: a Bologna l’eredità

dell’esposizioneDa Expo a Fico: a Bologna l’eredità dell’esposizione. Un progetto non a tempo, ma destinato a durare

almeno 40 anni. È il parco agroalimentare di Fico, la "Fabbrica Italiana contadina" che sorgerà alle porte di Bologna sugli

spazi del Caab, il mercato all'ingrosso agroalimentare della città che da gennaio verrà trasferito in un'area adiacente. Il

parco destinato a diventare la "Disneyland del cibo" si svilupperà su un'area di 80mila metri quadrati e verrà inaugurato

entro la fine del 2016: «Mi sarebbe piaciuta l'apertura di Fico dopo la chiusura di Expo, ma non sarà così, apriremo

qualche mese dopo, ma andrà bene uguale. Una data indicativa? Nella seconda parte del 2016 o nella prima parte del

2017», ha detto Oscar Farinetti fodnatore di Eataly all'Expo dove è stato presentato il progetto insieme alle 40 aziende che

animeranno il parco agroalimentare di Bologna. Un progetto complesso dove troveranno spazio campi coltivati e

allevamenti dimostrativi, quasi altrettanti di mercati e botteghe, 40 laboratori di trasformazione di materie prime, 20

ristoranti, 10 aule per la didattica e la formazione e 4mila metri quadrati di padiglioni per eventi, iniziative culturali e

didattiche legate al cibo, per scoprire l'Italia e le sue biodiversità. Dall'Expo di Milano a Fico di Bologna, una sorta di

passaggio del testimone di un progetto nato per iniziativa Centro Agroalimentare di Bologna e del suo presidente Andrea

Segré, promosso dal Comune di Bologna, il quale sarà gestito da Eataly World, la società costituita da Eataly e Coop

Adriatica. «Sarà la nostra Disneyworld, e attirerà turisti da tutto il mondo, che vengono in Italia per conoscere la sua

cucina», ha aggiunto Farinetti. «Fico raccoglierà l'eredità di Expo - ha sottolineato il presidente di Regione Emilia

Romagna, Stefano Bonaccini -. La Regione ha creduto sin da subito in Expo, anche nei momenti più difficili, e lo

dimostra il fatto che, appena insediati, abbiamo raddoppiato l'investimento nell'Esposizione». Il Comune di Bologna,

invece, ad Expo non ha partecipato, ma per Fico ha conferito l'immobile del Caab valutato circa 50 milioni di euro. Il

sindaco di Bologna Virginio Merola si aspetta «circa 6 milioni di visitatori, 4 dalla regione Emilia Romagna, uno dalle

altre zone del paese e uno dal resto d'Europa e del mondo, un'occasione per valorizzare il nostro territorio che può avere

ricadute importanti sull'economia, a iniziare da un indotto di partenza di 3 mila lavoratori più 700 dipendenti diretti, in

particolare giovani». Un progetto sostenuto anche dal governo perché come ha spiegato il ministro dell'agricoltura

Maurizio Martina «ci sono tutte le condizioni perché il progetto di Bologna erediti la storia narrativa di Expo

raccogliendo la sfida che si aprirà dopo l'esposizione universale in una regione l'Emilia Romagna che è la spina dorsale

della nostra economia». Via libera anche dal Parlamento europeo con il presidente della Commissione Agricoltura, Paolo

de Casto che ha ricordato come Fico può diventare una piattaforma educativa a livello europeo sull'alimentazione nelle

scuole. 26 ottobre 2015 
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Agroalimentare: sindaco Bologna, con Fico grande contributo settore

 Emilia Romagna Agroalimentare: sindaco Bologna, con Fico grande contributo settore 17:41 26 OTT 2015 (AGI) -

Bologna, 26 ott. - "Grazie a Fico, Bologna si candida a un ruolo di primo piano nel panorama nazionale ed europeo": cosi'

il sindaco di Bologna, Virginio Merola, oggi all'Expo di Milano per presentare il progetto della Fabbrica Italiana

Contadina che sorgera' al Centro agroalimentare (Caab) del capoluogo emiliano. Fico sara'un luogo soprattutto dedicato

alle scuole, ai bambini e ai genitori. "Sara' un luogo di educazione alimentare - ha continuato Merola - e di educazione al

buon gusto, al sapere gustare il cibo italiano. E quindi sara' anche una potente spinta gentile alla promozione del cibo

italiano e alla sua affermazione nel mondo. Fico - ha concluso il sindaco di Bologna - sara' un grande contributo che

Bologna e la Regione Emilia Romagna vogliono dare all'agroalimentare del nostro Paese e alle sue prospettive di

sviluppo. Lo inaugureremo quando ci saranno le condizioni perche' sia il piu' possibile attrattivo" . (AGI) Ari 
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Da Expo a 'Fico' 40 aziende nel parco del cibo a Bologna

Da Expo a 'Fico' 40 aziende nel parco del cibo a Bologna Con Fabbrica italiana contadina Eataly world raccoglie

'testimone' dell'Esposizione universale MADE-IN-ITALY Tweet Condividi su WhatsApp Pubblicato il: 26/10/2015 17:31

A pochi giorni dalla chiusura di Expo, Eataly World si candida a raccogliere a Bologna l’eredità dell’Esposizione

universale. Sono 40 le aziende agroalimentari italiane e i consorzi che prenderanno parte alla Fabbrica italiana contadina

(Fico), il Parco del cibo presentato oggi ad Expo dal ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, Maurizio

Martina. 'Fico' racchiuderà in un logo unico la produzione del cibo italiano, dal campo fino alla forchetta. Grandi e

piccole imprese, aziende celebri e start up di giovani, consorzi realizzeranno dal vivo, in piccoli laboratori, i più

importanti prodotti della tradizione made in Italy, rappresentandone le filiere: latte e animali, cereali, ortofrutta, bevande e

condimenti, dolci. L’avanzamento della Fabbrica italiana contadina è stato illustrato con gli interventi di Paolo De Castro,

relatore per l’Expo della commissione Agricoltura del Parlamento europeo, Stefano Bonaccini, presidente della Regione

Emilia-Romagna, Virginio Merola, sindaco di Bologna, Oscar Farinetti, fondatore di Eataly, Tiziana Primori,

amministratore delegato di 'Fico' Eataly World, Andrea Cornetti, Cio Prelios Sgr, e Alberto Oliveti, presidente

dell’Enpam. Un tavolo coordinato dal presidente del Caab, Andrea Segré, al vertice del comitato scientifico del Fondo

Pai. All’appuntamento hanno preso parte anche i rappresentanti delle 40 aziende che a Eataly World metteranno in mostra

le fasi di lavorazione e produzione dei migliori prodotti tipici italiani: gestiranno direttamente le 40 Fabbriche contadine,

cioè il cuore produttivo di 'Fico' che i visitatori potranno toccare con mano. A rappresentare il mondo della carne, delle

uova e del pesce a 'Fico', saranno: il Prosciutto di Parma di Ruliano; i salumi calabresi di Madeo; i salumi di cinta senese

di Savigni; la mortadella di Bologna dell’omonimo Consorzio con Alcisa; i salumi della Bassa parmense di Antica

Ardenga; la carne di Zivieri e de La Granda; le uova di Eurovo; il pesce di Lpa Group. La filiera lattiero-casearia sarà

rappresentata dal Consorzio del Parmigiano Reggiano e quello del Grana Padano, da Granarolo e dai formaggi freschi di

Mambelli. Il mondo dei cereali sarà visibile con due mulini - per la semola, di Selezione Casillo, e per la farina, del Forno

di Calzolari, che produrrà anche pane e prodotti da forno - e poi la pasta secca all’uovo della Campofilone, la pasta fresca

della start up Sfogliamo, la pasta di Gragnano del Pastificio Di Martino, il riso di Grandi Riso. La filiera ortofrutta e

conserve vedrà protagonisti la frutta in barattolo di Roboqbo, le patate di Pizzoli, i tartufi Urbani, le spezie di Elika, i

sughi della Dispensa di Amerigo. Vino, birra e olio saranno prodotti da Cevico per il vino, Baladin per la birra e Roi per

l’olio. Il mondo dei dolci sarà rappresentata dal cioccolato di Venchi, il gelato Carpigiani, il miele Conapi, il caffè

Lavazza, i confetti William Di Carlo, le caramelle Fallani, la liquerizia Amarelli, la pasticceria Palazzolo, il panettone

Balocco. Nel novero dei partner anche la Bianchi: la più antica fabbrica di biciclette del mondo realizzerà i mezzi a tre

ruote, dotati di carrello davanti e mini-frigo dietro, con i quali i visitatori potranno circolare nel Parco e fare la spesa. Tra

le imprese coinvolte nella realizzazione del parco bolognese, ci sono anche i più prestigiosi produttori di macchinari e

attrezzature di lavorazione per gli alimenti - Alfa Laval, Travaglini, Magnabosco Group, Adriatic Sea, Partisa ni e Ifi -

mentre la realizzazione delle aree esterne con campi e allevamenti è stata affidata a 'Il Raccolto'. Cresce anche l’interesse

degli investitori per il Fondo Pai gestito da Prelios Sgr, che promuove 'Fico': nel Fondo Parchi agroalimentari italiani

convergono enti che rappresentano tutti i settori professionali coinvolti nel tema centrale della Fabbrica italiana contadina.

"Il Fondo Pai - sottolinea una nota - attua così l’esortazione di indirizzo del governo italiano, più volte rilanciata in questi

giorni, affinché si investa nell’economia reale: 'Fico' raccoglie e realizza questo indirizzo grazie all’apporto di molte

Casse previdenziali, fra le quali Enpam, impegnata a promuovere i valori dell’educazione alimentare e la tutela della

salute". "Sostenere il Sistema Italia dando supporto all’attività agroalimentare - prosegue - diventa così valore

fondamentale per il rilancio del Paese. Anche per questo il Fondo Pai, unico nel panorama italiano, si è dotato di un

comitato scientifico, presieduto dall’agroeconomista Andrea Segrè, con lo scopo di valorizzare in 'Fico' il know how, le

competenze, la cultura professionale in campo agroalimentare, ambientale e nutrizionistico". Il progetto 'Fico', nato per

iniziativa del Caab - Centro agroalimentare di Bologna, è promosso dal Comune di Bologna e sarà gestito da Eataly

World, la società costituita da Eataly e Coop. Verrà realizzato grazie al Fondo Pai - Parchi agroalimentari gestito da

Prelios Sgr, nel quale hanno investito, fra gli altri, Enpam e altre Casse previdenziali italiane, Coop Adriatica, Banca Imi,

Unindustria Bologna, Camera di commercio di Bologna. Su una superficie di circa 80 mila metri quadrati, dunque, aprirà

a Bologna un paradiso dei buongustai che permetterà di scoprire l’Italia e le sue biodiversità attraverso un ettaro di campi

e allevamenti dimostrativi, quasi altrettanti di mercato e botteghe, 40 laboratori di trasformazione delle materie prime, 20

ristoranti, 10 aule per la didattica e la formazione e 4 mila metri quadrati di padiglioni per eventi, iniziative culturali e
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Da Expo a 'Fico' 40 aziende nel parco del cibo a Bologna
didattiche legate al cibo. La Fabbrica italiana contadina è realizzata nell’area del Caab, il mercato ortofrutticolo bolognese

che si sta riorganizzando in una innovativa Nuova Area Mercatale di imminente inaugurazione. 'Fico' sarà realizzato

seguendo i criteri della sostenibilità: si tratta non di una edificazione ma di una riconversione senza consumo di suolo; la

struttura sarà alimentata dal più grande impianto fotovoltaico su tetto d’Europa, quello che da tre anni ha insediato Caab

sulla propria area mercatale grazie alla collaborazione con Unendo Energia. Nelle aree esterne, sarà possibile visitare

campi e stalle che rappresentano le principali cultivar dell’agricoltura italiana e le razze animali autoctone. Nel mercato

saranno in vendita prodotti alimentari, mentre nelle botteghe gastronomiche si potranno degustare le produzioni delle

Fabbriche contadine, cioè i laboratori di produzione dal vivo. Nelle aree temporanee di alterneranno operatori con offerte

territoriali e stagionali, e alcuni spazi saranno dedicati a prodotti non alimentari correlati alla natura, alla cucina e allo

stile italiano. Eataly World punta a replicare il successo di Expo, attraendo circa 6 milioni di visitatori all’anno: 2 milioni

di stranieri, 4 milioni di italiani di cui mezzo milioni di bambini con gite scolastiche e visite dedicate e circa 600 mila

visitatori business. La Fabbrica italiana contadina sarà la struttura di riferimento nel mondo per la divulgazione e la

conoscenza dell’immenso patrimonio enogastronomico dell’Italia, e per la sua valorizzazione internazionale. Con la

supervisione e la direzione artistica dello chef Massimo Bottura, è in corso la selezione dei gestori dei 20 punti ristoro, tra

ristoranti tematici e chioschi di street food, che verrà completata entro il prossimo autunno. Nel parco, inoltre, si potrà

circolare anche in bicicletta: Bianchi sta progettando appositamente un nuovo prototipo di bici a tre ruote dotate di un

carrello davanti e un piccolo frigo, per sostare e fare la spesa circolando a 'Fico'. Si stima che saranno circa 2.000 le

imprese coinvolte, nelle costruzioni, l’agroalimentare, la fornitura di attrezzature e macchinari, la ristorazione, i servizi;

circa 3.000 lavoratori verranno occupate nell’indotto e 700 direttamente all’interno del parco. Le aziende presenti a 'Fico'

ospiteranno e formeranno anche figure specializzate, in una Scuola dei Mestieri dedicata alla riscoperta dei mestieri

artigianali tradizionali e delle buone pratiche legate al cibo. Il parco raccoglierà l’eredità dell’Esposizione universale

anche dal punto di vista dei contenuti, della didattica e delle forme di narrazione del cibo, con eventi, corsi, iniziative

culturali e laboratori multimediali tematici divisi in sei aree: il rapporto dell’uomo con il fuoco, gli animali, il mare,

l’agricoltura, il gusto e i prodotti in bottiglia. Tweet Condividi su WhatsApp TAG: agroalimentari, Expo, Fico, parco del

cibo 
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Fico, Farinetti: "Aprirà a fine 2016 o nei primi mesi del 2017

Fico, Farinetti&#x3a; "Aprirà a fine 2016 o nei primi mesi del 2017 E' l'ipotesi del patron di Eataly alla presentazione

all'Expo di Milano delle 40 aziende che animeranno il parco alimentare a Bologna di ENRICO MIELE 26 ottobre 2015

"Mi sarebbe piaciuta l'apertura di Fico dopo la chiusura di Expo, ma non sarà così, apriremo qualche mese dopo ma andrà

bene uguale. Una data indicativa? Nella seconda parte del 2016 o nella prima parte del 2017. Il problema è che sono

80mila metri quadrati, abbiamo di fronte a noi alcune difficoltà tecniche, non vogliamo sbagliare, magari preferiamo

aprire un mese dopo ma vogliamo che tutto funzioni". Oscar Farinetti parla all'Expo di Milano, alla presentazione delle 40

aziende che animeranno il parco alimentare a Bologna. E fa slittare in avanti la data di apertura. "Non è successo niente -

spiega - è solo un po' più lunga di come immaginavo. D'altra parte nella vita ho aperto 106 luoghi di vendita, ma essendo

un ottimista, non ho mai azzeccato una data". Dall'Expo di Milano a Fico di Bologna, una sorta di passaggio del testimone

con la partecipazione, tra gli altri, di Andrea Segrè, presidente del Caab, del sindaco Virginio Merola e del il presidente

della regione Stefano Bonaccini. "Una esperienza straordinaria, ci portiamo a casa eredità che dobbiamo trasferire dentro

Fico - commenta Farinetti - La prima è quella dei bambini visitatori. E poi vogliamo creare un luogo dove si celebri la

biodiversità italiana, l'unico al luogo al mondo dove si possa partire dal campo di grano, seguire la spiga, entrare in un

mulino, vedere come nasce la semola e la pasta. E così per l'ulivo e la vite. Puntiamo ai bambini, ai turisti stranieri. Sarà

un luogo unico". Sulle date di apertura del progetto si è spesso discusso. Lo stesso Farinetti, a gennaio scorso, aveva

allungato i tempi della Disneyland del cibo a maggio 2016, facendo irritare gli azionisti. A luglio il Comune stesso aveva

poi fatto slittare l'inaugurazione alla primavera del 2016. Le aziende a Fico. Sono quaranta le imprese che saranno

presenti nel parco tematico agroalimentare. Non mancano Granarolo, Carpigiani, Lavazza, Venchi. Tra i marchi quello

del Parmigiano Reggiano e della Mortadella di Bologna, ma anche dei confetti di Sulmona. La Bianchi fornirà le

biciclette per girare all'interno di Fico. 
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Fico, Farinetti: "Aprirà a fine 2016 o nel 2017"

Fico, Farinetti&#x3a; "Aprirà a fine 2016 o nei primi mesi del 2017 E' l'ipotesi del patron di Eataly alla presentazione

all'Expo di Milano delle 40 aziende che animeranno il parco alimentare a Bologna di ENRICO MIELE 26 ottobre 2015

"Mi sarebbe piaciuta l'apertura di Fico dopo la chiusura di Expo, ma non sarà così, apriremo qualche mese dopo ma andrà

bene uguale. Una data indicativa? Nella seconda parte del 2016 o nella prima parte del 2017. Il problema è che sono

80mila metri quadrati, abbiamo di fronte a noi alcune difficoltà tecniche, non vogliamo sbagliare, magari preferiamo

aprire un mese dopo ma vogliamo che tutto funzioni". Oscar Farinetti parla all'Expo di Milano, alla presentazione delle 40

aziende che animeranno il parco alimentare a Bologna. E fa slittare in avanti la data di apertura. "Non è successo niente -

spiega - è solo un po' più lunga di come immaginavo. D'altra parte nella vita ho aperto 106 luoghi di vendita, ma essendo

un ottimista, non ho mai azzeccato una data". Dall'Expo di Milano a Fico di Bologna, una sorta di passaggio del testimone

con la partecipazione, tra gli altri, di Andrea Segrè, presidente del Caab, del sindaco Virginio Merola e del il presidente

della regione Stefano Bonaccini. "Una esperienza straordinaria, ci portiamo a casa eredità che dobbiamo trasferire dentro

Fico - commenta Farinetti - La prima è quella dei bambini visitatori. E poi vogliamo creare un luogo dove si celebri la

biodiversità italiana, l'unico al luogo al mondo dove si possa partire dal campo di grano, seguire la spiga, entrare in un

mulino, vedere come nasce la semola e la pasta. E così per l'ulivo e la vite. Puntiamo ai bambini, ai turisti stranieri. Sarà

un luogo unico". Sulle date di apertura del progetto si è spesso discusso. Lo stesso Farinetti, a gennaio scorso, aveva

allungato i tempi della Disneyland del cibo a maggio 2016, facendo irritare gli azionisti. A luglio il Comune stesso aveva

poi fatto slittare l'inaugurazione alla primavera del 2016. Le aziende a Fico. Sono quaranta le imprese che saranno

presenti nel parco tematico agroalimentare. Non mancano Granarolo, Carpigiani, Lavazza, Venchi. Tra i marchi quello

del Parmigiano Reggiano e della Mortadella di Bologna, ma anche dei confetti di Sulmona. La Bianchi fornirà le

biciclette per girare all'interno di Fico. 
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40 aziende agroalimentari e i Consorzi pronti a entrare nel "Parco del cibo"

40 aziende agroalimentari e i Consorzi pronti a entrare nel "Parco del cibo" A pochi giorni dalla chiusura di Expo, Eataly

World si candida a raccogliere a Bologna l’eredità dell’esposizione universale. Sono 40 le aziende agroalimentari italiane

ed i consorzi che prenderanno parte alla Fabbrica Italiana Contadina (Fico), il Parco del cibo presentato ad Expo dal

ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali Maurizio Martina. Fico racchiuderà in un logo unico la produzione

del cibo italiano, dal campo fino alla forchetta. Grandi e piccole imprese, aziende celebri e start up di giovani, consorzi

realizzeranno dal vivo, in piccoli laboratori, i più importanti prodotti della tradizione made in Italy, rappresentandone le

filiere: latte e animali, cereali, ortofrutta, bevande e condimenti, dolci. L’avanzamento della Fabbrica Italiana Contadina è

stato illustrato da Paolo De Castro, relatore per l’Expo della Commissione Agricoltura del Parlamento europeo; Stefano

Bonaccini, presidente della Regione Emilia-Romagna; Virginio Merola, sindaco di Bologna; Oscar Farinetti, fondatore di

Eataly; Tiziana Primori, amministratore delegato di Fico Eataly World; Andrea Cornetti, Cio Prelios Sgr; e Alberto

Oliveti, presidente dell’Enpam. Un tavolo coordinato dal presidente del Caab Andrea Segré, al vertice del comitato

scientifico del Fondo Pai. All’appuntamento hanno preso parte anche i rappresentanti delle 40 aziende che a Eataly World

metteranno in mostra le fasi di lavorazione e produzione dei migliori prodotti tipici italiani: gestiranno direttamente le 40

Fabbriche Contadine, cioè il cuore produttivo di Fico, che i visitatori potranno toccare con mano. A rappresentare il

mondo della carne, delle uova e del pesce a Fico saranno il Prosciutto di Parma di Ruliano; i salumi calabresi di Madeo; i

salumi di cinta senese di Savigni; la mortadella di Bologna dell’omonimo Consorzio con Alcisa; i salumi della Bassa

parmense di Antica Ardenga; la carne di Zivieri e de La Granda; le uova di Eurovo; il pesce di Lpa Group. La filiera

lattiero-casearia sarà rappresentata dal Consorzio del Parmigiano Reggiano e quello del Grana Padano, da Granarolo e dai

formaggi freschi di Mambelli. Il mondo dei cereali sarà visibile con due mulini - per la semola, di Selezione Casillo, e per

la farina, del Forno di Calzolari, che produrrà anche pane e prodotti da forno - la pasta secca all’uovo della Campofilone,

la pasta fresca della start up Sfogliamo, la pasta di Gragnano del Pastificio Di Martino, il riso di Grandi Riso. La filiera

ortofrutta e conserve vedrà protagonisti la frutta in barattolo di Roboqbo, le patate di Pizzoli, i tartufi Urbani, le spezie di

Elika, i sughi della Dispensa di Amerigo. Vino, birra e olio saranno prodotti da Cevico per il vino, Baladin per la birra e

Roi per l’olio. Il mondo dei dolci sarà rappresentata dal cioccolato di Venchi, il gelato Carpigiani, il miele Conapi, il caffè

Lavazza, i confetti William Di Carlo, le caramelle Fallani, la liquerizia Amarelli, la pasticceria Palazzolo, il panettone

Balocco. Nel novero dei partner anche la Bianchi: la più antica fabbrica di biciclette del mondo realizzerà i mezzi a tre

ruote, dotati di carrello davanti e mini-frigo dietro, con i quali i visitatori potranno circolare nel Parco e fare la spesa. Tra

le imprese coinvolte nella realizzazione del parco bolognese ci sono anche i più prestigiosi produttori di macchinari e

attrezzature di lavorazione per gli alimenti - Alfa Laval, Travaglini, Magnabosco Group, Adriatic Sea, Partisani e IFI -

mentre la realizzazione delle aree esterne con campi e allevamenti è stata affidata a Il Raccolto. Cresce anche l’interesse

degli investitori per il Fondo Pai gestito da Prelios Sgr, che promuove Fico: nel Fondo Parchi Agroalimentari italiani

convergono enti che rappresentano tutti i settori professionali coinvolti nel tema centrale della Fabbrica Italiana

Contadina. Il Comitato Scientifico, presieduto dall’agroeconomista Andrea Segrè, ha lo scopo di valorizzare in Fico il

know how, le competenze, la cultura professionale in campo agroalimentare, ambientale e nutrizionistico. Ultimo

aggiornamento: 26/10/15 
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<Fico produrrà 80 milioni l'anno>

Corriere di Bologna > bologna > cronaca > Dalla birra al tartufo fino a Zivieri«Fico produrrà 80 milioni lanno»

L'APERTURA FISSATA NELLA SECONDA META' DEL 2016 Dalla birra al tartufo fino a Zivieri «Fico produrrà 80

milioni l'anno» A Expo la presentazione dei primi quaranta marchi che parteciperanno alla cittadella del cibo che nascerà

al Caab L'APERTURA FISSATA NELLA SECONDA META' DEL 2016 Dalla birra al tartufo fino a Zivieri «Fico

produrrà 80 milioni l'anno» A Expo la presentazione dei primi quaranta marchi che parteciperanno alla cittadella del cibo

che nascerà al Caab BOLOGNA - Ecco i primi quaranta marchi che saranno presenti a Fico. La Fabbrica italiana da 80

mila metri quadri targata Eataly che nascerà sui terreni del Caab. «Il fatturato annuo sarà intorno a 80 milioni di euro tra

ingressi e vendita al dettaglio», dice Tiziana Primori, numero due di Coop Adriatica e vicepresidente di Eataly. Per Oscar

Farinetti il taglio del nastro della cittadella del cibo avverrà tra «la seconda metà del 2016 o al massimo nel 2017». Il

sindaco di Bologna Virginio Merola: «Se sarà a maggio o a settembre 2016 non mi interessa, mi interessa che l'apertura

sia in concomitanza con la scadenza elettorale». I PRODOTTI - Ecco i primi prodotti presenti nella cittadella del cibo.

Nella categoria vino, birra e olio ci saranno Cevico, Birra Baladin, Olio Roi. Per i dolci avranno uno stand a EatalyWorld

Conapi, Lavazza, William Di Carlo, le caramelle Fallani, Amarelli, Balocco e Pasticceria Palazzolo oltre al cioccolato

Venchi. Nella categoria ortofrutta e conserve: Pizzoli, Urbani tartufi, Dispensa di Amerigo, Elika, Roboqbo. Poi per i

cereali (pasta, etc..): selezione Casillo, Forno Calzolari, Campofilone, Sfogliamo, Pastificio Di Martino, Grandi Riso. Da

segnalare anche Parmigiano, Grana Padano, Granarolo e Caseificio Mambelli. Uova e pesce: Eurovo, Lpa group. Per la

carne e i salumi saranno presenti la Mortadella di Bologna, Zivieri, la macelleria artigianale Toscana Savigni e il

prosciuttificio Ruliano di Langhirano. Per i condimenti Il mercante di spezie. 26 ottobre 2015 Dalla birra al tartufo fino a

Zivieri«Fico produrrà 80 milioni l?anno» 1 0 0 1 0 © RIPRODUZIONE RISERVATA Redazione online 
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 Fico Eataly, ecco il progetto: 40 aziende e consorzi per dare vita al &#039;paradiso dei buongustai&#039; Sono 40 le

aziende agroalimentari ed i Consorzi pronti a "produrre il meglio del made in Italy nel primo Parco del cibo" che sta

sorgendo a Bologna. FICO racconterà le eccellenze della filiera agroalimentare italiana dal campo alla forchetta per un

progetto permanente di educazione alimentare e scoperta delle biodiversità Redazione 26 ottobre 2015 Storie Correlate

FICO Eataly World: potrebbe aprire il 1 maggio 2016, 'staffetta' con Expo FICO, scontri Caab-grossisti: la realizzazione

di Eatalyworld rischia di slittare FICO Eataly World: è fra le 50 mete imperdibili nel mondo Parco Alimentare F.I.C.O.:

all'inizio di gennaio al via i lavori, sarà pronto per la fine del 2015 Progetto 'Fico' sia, la nostra 'Gardaland' del cibo passa

alla fase operativa F.i.Co, la nostra 'EatalyWorld del cibo': 'Progetto unico in Europa' A pochi giorni dalla chiusura di

Expo, Eataly World si candida a "raccogliere a Bologna l’eredità dell’esposizione universale". Sono 40 le aziende

agroalimentari italiane ed i consorzi che prenderanno parte alla Fabbrica Italiana Contadina (FICO), il Parco del cibo

presentato oggi ad Expo dal ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali Maurizio Martina: "FICO

racchiuderà in un logo unico la produzione del cibo italiano, dal campo fino alla forchetta." Grandi e piccole imprese,

aziende celebri e start up di giovani, consorzi realizzeranno dal vivo, in piccoli laboratori, i più prodotti della tradizione

made in Italy, rappresentandone le filiere: latte e animali, cereali, ortofrutta, bevande e condimenti, dolci. L’avanzamento

della Fabbrica Italiana Contadina è stato illustrato oggi con gli interventi di Paolo De Castro, relatore per l’Expo della

Commissione Agricoltura del Parlamento Europeo, Stefano Bonaccini, presidente della Regione Emilia-Romagna,

Virginio Merola, sindaco di Bologna e Oscar Farinetti, fondatore di Eataly. Un tavolo coordinato dal presidente del

CAAB Andrea Segré, al vertice del comitato scientifico del Fondo PAI. Annuncio promozionale A rappresentare il

mondo della carne, delle uova e del pesce a FICO, saranno il Prosciutto di Parma di Ruliano; i salumi calabresi di Madeo;

i salumi di cinta senese di Savigni; la mortadella di Bologna dell’omonimo Consorzio con Alcisa; i salumi della Bassa

parmense di Antica Ardenga; la carne di Zivieri e de La Granda; le uova di Eurovo; il pesce di LPA Group. La filiera

lattiero-casearia sarà rappresentata dal Consorzio del Parmigiano Reggiano e quello del Grana Padano, da Granarolo e dai

formaggi freschi di Mambelli. Il mondo dei cereali sarà visibile con due mulini - per la semola, di Selezione Casillo, e per

la farina, del Forno di Calzolari, che produrrà anche pane e prodotti da forno - la pasta secca all’uovo della Campofilone,

la pasta fresca della start up Sfogliamo, la pasta di Gragnano del Pastificio Di Martino, il riso di Grandi Riso. La filiera

ortofrutta e conserve vedrà protagonisti la frutta in barattolo di Roboqbo, le patate di Pizzoli, i tartufi Urbani, le spezie di

Elika, i sughi della Dispensa di Amerigo. Vino, birra e olio saranno prodotti da Cevico per il vino, Baladin per la birra e

Roi per l’olio. Il mondo dei dolci sarà rappresentata dal cioccolato di Venchi, il gelato Carpigiani, il miele Conapi, il caffè

Lavazza, i confetti William Di Carlo, le caramelle Fallani, la liquerizia Amarelli, la pasticceria Palazzolo, il panettone

Balocco. Nel novero dei partner anche la Bianchi: la più antica fabbrica di biciclette del mondo realizzerà i mezzi a tre

ruote, dotati di carrello davanti e mini-frigo dietro, con i quali i visitatori potranno circolare nel Parco e fare la spesa. Tra

le imprese coinvolte nella realizzazione del parco bolognese ci sono anche i più prestigiosi produttori di macchinari e

attrezzature di lavorazione per gli alimenti - Alfa Laval, Travaglini, Magnabosco Group, Adriatic Sea, Partisani e IFI -

mentre la realizzazione delle aree esterne con campi e allevamenti è stata affidata a Il Raccolto. IL PROGETTO. Il

progetto FICO, nato per iniziativa del CAAB - Centro Agroalimentare di Bologna, è promosso dal Comune di Bologna e

sarà gestito da Eataly World, la società costituita da Eataly e Coop. Verrà realizzato grazie al Fondo PAI - Parchi

Agroalimentari gestito da Prelios SGR nel quale hanno investito, fra gli altri, Enpam e altre Casse previdenziali italiane,

Coop Adriatica, Banca IMI, Unindustria Bologna, Camera di Commercio di Bologna. Su una superficie di circa 80 mila

metri quadrati, aprirà a Bologna un "paradiso dei buongustai" che permetterà di scoprire l’Italia e le sue biodiversità

attraverso un ettaro di campi e allevamenti dimostrativi, quasi altrettanti di mercato e botteghe, 40 laboratori di

trasformazione delle materie prime, 20 ristoranti, 10 aule per la didattica e la formazione e 4 mila metri quadrati di

padiglioni per eventi, iniziative culturali e didattiche legate al cibo. La Fabbrica Italiana Contadina è realizzata nell’area

del CAAB, il mercato ortofrutticolo bolognese che si sta riorganizzando in una innovativa Nuova Area Mercatale di

imminente inaugurazione. FICO sarà realizzato seguendo i criteri della sostenibilità: si tratta non di una edificazione ma

di una riconversione senza consumo di suolo; la struttura sarà alimentata dal più grande impianto fotovoltaico su tetto

d’Europa, quello che da tre anni ha insediato CAAB sulla propria area mercatale grazie alla collaborazione con Unendo

Energia. Nelle aree esterne, sarà possibile visitare campi e stalle che rappresentano le principali cultivar dell’agricoltura

italiana e le razze animali autoctone. Nel mercato saranno in vendita prodotti alimentari, mentre nelle botteghe
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gastronomiche si potranno degustare le produzioni delle Fabbriche Contadine, cioè i laboratori di produzione dal vivo.

Nelle aree temporanee di alterneranno operatori con offerte territoriali e stagionali, ed alcuni spazi saranno dedicati a

prodotti non alimentari correlati alla natura, alla cucina e allo stile italiano. L’EREDITA’ DI EXPO E LA FABBRICA

ITALIANA CONTADINA. Eataly World punta a replicare il successo di Expo, attraendo circa 6 milioni di visitatori

all’anno". La Fabbrica Italiana Contadina sarà la "struttura di riferimento nel mondo per la divulgazione e la conoscenza

dell’immenso patrimonio enogastronomico dell’Italia, e per la sua valorizzazione internazionale". Con la supervisione e la

direzione artistica dello chef Massimo Bottura, è in corso la selezione dei gestori dei 20 punti ristoro, tra ristoranti

tematici e chioschi di street food, che verrà completata entro il prossimo autunno. Nel parco, inoltre, si potrà circolare

anche in bicicletta: Bianchi, la più antica fabbrica di biciclette del mondo e vera icona del made in Italy, sta progettando

appositamente un nuovo prototipo di bici a tre ruote dotate di un carrello davanti e un piccolo frigo, per sostare e fare la

spesa circolando a FICO. Si stima che saranno circa 2.000 le imprese coinvolte, nelle costruzioni, l’agroalimentare, la

fornitura di attrezzature e macchinari, la ristorazione, i servizi; circa 3.000 lavoratori verranno occupate nell’indotto, e

700 direttamente all’interno del parco. Le aziende presenti a Fico ospiteranno e formeranno anche figure specializzate, in

una Scuola dei Mestieri dedicata alla riscoperta dei mestieri artigianali tradizionali e delle buone pratiche legate al cibo. Il

parco raccoglierà l’eredità dell’esposizione universale anche dal punto di vista dei contenuti, della didattica e delle forme

di narrazione del cibo, con eventi, corsi, iniziative culturali e laboratori multimediali tematici divisi in sei aree: il rapporto

dell’uomo con il fuoco, gli animali, il mare, l’agricoltura, il gusto ed i prodotti in bottiglia. 
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 Fico Eataly, ecco il progetto: 40 aziende e consorzi per dare vita al &#039;paradiso dei buongustai&#039; Sono 40 le

aziende agroalimentari ed i Consorzi pronti a "produrre il meglio del made in Italy nel primo Parco del cibo" che sta

sorgendo a Bologna. FICO racconterà le eccellenze della filiera agroalimentare italiana dal campo alla forchetta per un

progetto permanente di educazione alimentare e scoperta delle biodiversità Redazione 26 ottobre 2015 Storie Correlate

FICO Eataly World: potrebbe aprire il 1 maggio 2016, 'staffetta' con Expo FICO, scontri Caab-grossisti: la realizzazione

di Eatalyworld rischia di slittare FICO Eataly World: è fra le 50 mete imperdibili nel mondo Parco Alimentare F.I.C.O.:

all'inizio di gennaio al via i lavori, sarà pronto per la fine del 2015 Progetto 'Fico' sia, la nostra 'Gardaland' del cibo passa

alla fase operativa F.i.Co, la nostra 'EatalyWorld del cibo': 'Progetto unico in Europa' A pochi giorni dalla chiusura di

Expo, Eataly World si candida a "raccogliere a Bologna l’eredità dell’esposizione universale". Sono 40 le aziende

agroalimentari italiane ed i consorzi che prenderanno parte alla Fabbrica Italiana Contadina (FICO), il Parco del cibo

presentato oggi ad Expo dal ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali Maurizio Martina: "FICO

racchiuderà in un logo unico la produzione del cibo italiano, dal campo fino alla forchetta." Grandi e piccole imprese,

aziende celebri e start up di giovani, consorzi realizzeranno dal vivo, in piccoli laboratori, i più prodotti della tradizione

made in Italy, rappresentandone le filiere: latte e animali, cereali, ortofrutta, bevande e condimenti, dolci. L’avanzamento

della Fabbrica Italiana Contadina è stato illustrato oggi con gli interventi di Paolo De Castro, relatore per l’Expo della

Commissione Agricoltura del Parlamento Europeo, Stefano Bonaccini, presidente della Regione Emilia-Romagna,

Virginio Merola, sindaco di Bologna e Oscar Farinetti, fondatore di Eataly. Un tavolo coordinato dal presidente del

CAAB Andrea Segré, al vertice del comitato scientifico del Fondo PAI. Annuncio promozionale A rappresentare il

mondo della carne, delle uova e del pesce a FICO, saranno il Prosciutto di Parma di Ruliano; i salumi calabresi di Madeo;

i salumi di cinta senese di Savigni; la mortadella di Bologna dell’omonimo Consorzio con Alcisa; i salumi della Bassa

parmense di Antica Ardenga; la carne di Zivieri e de La Granda; le uova di Eurovo; il pesce di LPA Group. La filiera

lattiero-casearia sarà rappresentata dal Consorzio del Parmigiano Reggiano e quello del Grana Padano, da Granarolo e dai

formaggi freschi di Mambelli. Il mondo dei cereali sarà visibile con due mulini - per la semola, di Selezione Casillo, e per

la farina, del Forno di Calzolari, che produrrà anche pane e prodotti da forno - la pasta secca all’uovo della Campofilone,

la pasta fresca della start up Sfogliamo, la pasta di Gragnano del Pastificio Di Martino, il riso di Grandi Riso. La filiera

ortofrutta e conserve vedrà protagonisti la frutta in barattolo di Roboqbo, le patate di Pizzoli, i tartufi Urbani, le spezie di

Elika, i sughi della Dispensa di Amerigo. Vino, birra e olio saranno prodotti da Cevico per il vino, Baladin per la birra e

Roi per l’olio. Il mondo dei dolci sarà rappresentata dal cioccolato di Venchi, il gelato Carpigiani, il miele Conapi, il caffè

Lavazza, i confetti William Di Carlo, le caramelle Fallani, la liquerizia Amarelli, la pasticceria Palazzolo, il panettone

Balocco. Nel novero dei partner anche la Bianchi: la più antica fabbrica di biciclette del mondo realizzerà i mezzi a tre

ruote, dotati di carrello davanti e mini-frigo dietro, con i quali i visitatori potranno circolare nel Parco e fare la spesa. Tra

le imprese coinvolte nella realizzazione del parco bolognese ci sono anche i più prestigiosi produttori di macchinari e

attrezzature di lavorazione per gli alimenti - Alfa Laval, Travaglini, Magnabosco Group, Adriatic Sea, Partisani e IFI -

mentre la realizzazione delle aree esterne con campi e allevamenti è stata affidata a Il Raccolto. IL PROGETTO. Il

progetto FICO, nato per iniziativa del CAAB - Centro Agroalimentare di Bologna, è promosso dal Comune di Bologna e

sarà gestito da Eataly World, la società costituita da Eataly e Coop. Verrà realizzato grazie al Fondo PAI - Parchi

Agroalimentari gestito da Prelios SGR nel quale hanno investito, fra gli altri, Enpam e altre Casse previdenziali italiane,

Coop Adriatica, Banca IMI, Unindustria Bologna, Camera di Commercio di Bologna. Su una superficie di circa 80 mila

metri quadrati, aprirà a Bologna un "paradiso dei buongustai" che permetterà di scoprire l’Italia e le sue biodiversità

attraverso un ettaro di campi e allevamenti dimostrativi, quasi altrettanti di mercato e botteghe, 40 laboratori di

trasformazione delle materie prime, 20 ristoranti, 10 aule per la didattica e la formazione e 4 mila metri quadrati di

padiglioni per eventi, iniziative culturali e didattiche legate al cibo. La Fabbrica Italiana Contadina è realizzata nell’area

del CAAB, il mercato ortofrutticolo bolognese che si sta riorganizzando in una innovativa Nuova Area Mercatale di

imminente inaugurazione. FICO sarà realizzato seguendo i criteri della sostenibilità: si tratta non di una edificazione ma

di una riconversione senza consumo di suolo; la struttura sarà alimentata dal più grande impianto fotovoltaico su tetto

d’Europa, quello che da tre anni ha insediato CAAB sulla propria area mercatale grazie alla collaborazione con Unendo

Energia. Nelle aree esterne, sarà possibile visitare campi e stalle che rappresentano le principali cultivar dell’agricoltura

italiana e le razze animali autoctone. Nel mercato saranno in vendita prodotti alimentari, mentre nelle botteghe
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gastronomiche si potranno degustare le produzioni delle Fabbriche Contadine, cioè i laboratori di produzione dal vivo.

Nelle aree temporanee di alterneranno operatori con offerte territoriali e stagionali, ed alcuni spazi saranno dedicati a

prodotti non alimentari correlati alla natura, alla cucina e allo stile italiano. L’EREDITA’ DI EXPO E LA FABBRICA

ITALIANA CONTADINA. Eataly World punta a replicare il successo di Expo, attraendo circa 6 milioni di visitatori

all’anno". La Fabbrica Italiana Contadina sarà la "struttura di riferimento nel mondo per la divulgazione e la conoscenza

dell’immenso patrimonio enogastronomico dell’Italia, e per la sua valorizzazione internazionale". Con la supervisione e la

direzione artistica dello chef Massimo Bottura, è in corso la selezione dei gestori dei 20 punti ristoro, tra ristoranti

tematici e chioschi di street food, che verrà completata entro il prossimo autunno. Nel parco, inoltre, si potrà circolare

anche in bicicletta: Bianchi, la più antica fabbrica di biciclette del mondo e vera icona del made in Italy, sta progettando

appositamente un nuovo prototipo di bici a tre ruote dotate di un carrello davanti e un piccolo frigo, per sostare e fare la

spesa circolando a FICO. Si stima che saranno circa 2.000 le imprese coinvolte, nelle costruzioni, l’agroalimentare, la

fornitura di attrezzature e macchinari, la ristorazione, i servizi; circa 3.000 lavoratori verranno occupate nell’indotto, e

700 direttamente all’interno del parco. Le aziende presenti a Fico ospiteranno e formeranno anche figure specializzate, in

una Scuola dei Mestieri dedicata alla riscoperta dei mestieri artigianali tradizionali e delle buone pratiche legate al cibo. Il

parco raccoglierà l’eredità dell’esposizione universale anche dal punto di vista dei contenuti, della didattica e delle forme

di narrazione del cibo, con eventi, corsi, iniziative culturali e laboratori multimediali tematici divisi in sei aree: il rapporto

dell’uomo con il fuoco, gli animali, il mare, l’agricoltura, il gusto ed i prodotti in bottiglia. 
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 Da Expo alla Fabbrica italiana contadina: ecco Fico Eataly World Qauaranta aziende agroalimentari e Consorzi pronti a

produrre il meglio del made in Italy nel primo Parco del cibo che sta sorgendo a Bologna con un'impronta triestina. Fico

racconterà le eccellenze della filiera agroalimentare italiana dal campo alla forchetta Tags expo fico eataly 26 ottobre

2015 Un rendering mostra come sarà la Fattoria italiana contadina MILANO A pochi giorni dalla chiusura di Expo,

Eataly World si candida a raccogliere a Bologna l'eredità dell'esposizione universale. Sono 40 le aziende agroalimentari

italiane ed i consorzi che prenderanno parte alla Fabbrica Italiana Contadina (Fico), il Parco del cibo presentato a Expo

dal ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali Maurizio Martina: Fico racchiuderà in un logo unico la

produzione del cibo italiano, dal campo fino alla forchetta. Grandi e piccole imprese, aziende celebri e start up di giovani,

consorzi realizzeranno dal vivo, in piccoli laboratori, i più importanti prodotti della tradizione made in Italy,

rappresentandone le filiere: latte e animali, cereali, ortofrutta, bevande e condimenti, dolci. L'avanzamento della Fabbrica

italiana contadina è stato illustrato con gli interventi di Paolo De Castro, relatore per l'Expo della Commissione

Agricoltura del Parlamento Europeo, Stefano Bonaccini, presidente della Regione Emilia-Romagna, Virginio Merola,

sindaco di Bologna, Oscar Farinetti, fondatore di Eataly, Tiziana Primori, amministratore delegato di Fico Eataly World,

Andrea Cornetti, CIO Prelios SGR e Alberto Oliveti, presidente dell'ENPAM. Un tavolo coordinato dal presidente del

Caab, il triestino Andrea Segré, al vertice del comitato scientifico del Fondo Pai. All'appuntamento hanno preso parte

anche i rappresentanti delle 40 aziende che a Eataly World metteranno in mostra le fasi di lavorazione e produzione dei

migliori prodotti tipici italiani: gestiranno direttamente le 40 Fabbriche contadine, cioè il cuore produttivo di Fico. che i

visitatori potranno toccare con mano. La presentazione a Expo di Fico, con Farinetti e Segrè A rappresentare il mondo

della carne, delle uova e del pesce a Fico, saranno il Prosciutto di Parma di Ruliano; i salumi calabresi di Madeo; i salumi

di cinta senese di Savigni; la mortadella di Bologna dell'omonimo Consorzio con Alcisa; i salumi della Bassa parmense di

Antica Ardenga; la carne di Zivieri e de La Granda; le uova di Eurovo; il pesce di Lpa Group. La filiera lattiero-casearia

sarà rappresentata dal Consorzio del Parmigiano Reggiano e quello del Grana Padano, da Granarolo e dai formaggi

freschi di Mambelli. Il mondo dei cereali sarà visibile con due mulini per la semola, di Selezione Casillo, e per la farina,

del Forno di Calzolari, che produrrà anche pane e prodotti da forno la pasta secca all'uovo della Campofilone, la pasta

fresca della start up Sfogliamo, la pasta di Gragnano del Pastificio Di Martino, il riso di Grandi Riso. La filiera ortofrutta

e conserve vedrà protagonisti la frutta in barattolo di Roboqbo, le patate di Pizzoli, i tartufi Urbani, le spezie di Elika, i

sughi della Dispensa di Amerigo. Vino, birra e olio saranno prodotti da Cevico per il vino, Baladin per la birra e Roi per

l'olio. Il mondo dei dolci sarà rappresentata dal cioccolato di Venchi, il gelato Carpigiani, il miele Conapi, il caffè

Lavazza, i confetti William Di Carlo, le caramelle Fallani, la liquerizia Amarelli, la pasticceria Palazzolo, il panettone

Balocco. Nel novero dei partner anche la Bianchi: la più antica fabbrica di biciclette del mondo realizzerà i mezzi a tre

ruote, dotati di carrello davanti e mini-frigo dietro, con i quali i visitatori potranno circolare nel Parco e fare la spesa. Tra

le imprese coinvolte nella realizzazione del parco bolognese ci sono anche i più prestigiosi produttori di macchinari e

attrezzature di lavorazione per gli alimenti Alfa Laval, Travaglini, Magnabosco Group, Adriatic Sea, Partisani e IFI -

mentre la realizzazione delle aree esterne con campi e allevamenti è stata affidata a Il Raccolto. GLI INVESTITORI

Cresce anche l'interesse degli investitori per il Fondo PAI gestito da Prelios Sgr, che promuove Fico: nel Fondo Parchi

Agroalimentari italiani convergono enti che rappresentano tutti i settori professionali coinvolti nel tema centrale della

Fabbrica italiana contadina. Il Fondo Pai attua così l'esortazione di indirizzo del governo, più volte rilanciata in questi

giorni, affinché si investa nell'economia reale: Fico raccoglie e realizza questo indirizzo grazie all'apporto di molte Casse

previdenziali, fra le quali Enpam, impegnata a promuovere i valori dell'educazione alimentare e la tutela della salute.

Sostenere il Sistema Italia dando supporto all'attività agroalimentare diventa così valore fondamentale per il rilancio del

Paese. Anche per questo il Fondo Pai- unico nel panorama italiano - si è dotato di un Comitato Scientifico, presieduto

dall'agroeconomista triestino Andrea Segrè, con lo scopo di valorizzare in Fico il know how, le competenze, la cultura

professionale in campo agroalimentare, ambientale e nutrizionistico. IL PROGETTO Il progetto Fico, nato per iniziativa

del Caab - Centro Agroalimentare di Bologna, è promosso dal Comune di Bologna e sarà gestito da Eataly World, la

società costituita da Eataly e Coop. Verrà realizzato grazie al Fondo PAI - Parchi Agroalimentari gestito da Prelios SGR

nel quale hanno investito, fra gli altri, Enpam e altre Casse previdenziali italiane, Coop Adriatica, Banca IMI, Unindustria

Bologna, Camera di Commercio di Bologna.. Su una superficie di circa 80 mila metri quadrati, aprirà a Bologna un

paradiso dei buongustai che permetterà di scoprire l'Italia e le sue biodiversità attraverso un ettaro di campi e allevamenti
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Da Expo alla Fabbrica italiana contadina: ecco Fico Eataly World
dimostrativi, quasi altrettanti di mercato e botteghe, 40 laboratori di trasformazione delle materie prime, 20 ristoranti, 10

aule per la didattica e la formazione e 4 mila metri quadrati di padiglioni per eventi, iniziative culturali e didattiche legate

al cibo. La Fabbrica Italiana Contadina è realizzata nell'area del Caab, il mercato ortofrutticolo bolognese che si sta

riorganizzando in una innovativa Nuova Area Mercatale di imminente inaugurazione. Fico sarà realizzato seguendo i

criteri della sostenibilità: si tratta non di una edificazione ma di una riconversione senza consumo di suolo; la struttura

sarà alimentata dal più grande impianto fotovoltaico su tetto d'Europa, quello che da tre anni ha insediato Caab sulla

propria area mercatale grazie alla collaborazione con Unendo Energia. Nelle aree esterne, sarà possibile visitare campi e

stalle che rappresentano le principali cultivar dell'agricoltura italiana e le razze animali autoctone. Nel mercato saranno in

vendita prodotti alimentari, mentre nelle botteghe gastronomiche si potranno degustare le produzioni delle Fabbriche

Contadine, cioè i laboratori di produzione dal vivo. Nelle aree temporanee di alterneranno operatori con offerte territoriali

e stagionali, ed alcuni spazi saranno dedicati a prodotti non alimentari correlati alla natura, alla cucina e allo stile italiano.

L'EREDITA' DI EXPO E FICO Eataly World punta a replicare il successo di Expo, attraendo circa 6 milioni di visitatori

all'anno: 2 milioni di stranieri, 4 milioni di italiani di cui mezzo milioni di bambini con gite scolastiche e visite dedicate e

circa 600 mila visitatori business. La Fabbrica Italiana Contadina sarà la struttura di riferimento nel mondo per la

divulgazione e la conoscenza dell'immenso patrimonio enogastronomico dell'Italia, e per la sua valorizzazione

internazionale. Con la supervisione e la direzione artistica dello chef Massimo Bottura, è in corso la selezione dei gestori

dei 20 punti ristoro, tra ristoranti tematici e chioschi di street food, che verrà completata entro il prossimo autunno. Nel

parco, inoltre, si potrà circolare anche in bicicletta: Bianchi, la più antica fabbrica di biciclette del mondo e vera icona del

made in Italy, sta progettando appositamente un nuovo prototipo di bici a tre ruote dotate di un carrello davanti e un

piccolo frigo, per sostare e fare la spesa circolando a FICO. Si stima che saranno circa 2.000 le imprese coinvolte, nelle

costruzioni, l'agroalimentare, la fornitura di attrezzature e macchinari, la ristorazione, i servizi; circa 3.000 lavoratori

verranno occupate nell'indotto, e 700 direttamente all'interno del parco. Le aziende presenti a Fico ospiteranno e

formeranno anche figure specializzate, in una Scuola dei Mestieri dedicata alla riscoperta dei mestieri artigianali

tradizionali e delle buone pratiche legate al cibo. Il parco raccoglierà l'eredità dell'esposizione universale anche dal punto

di vista dei contenuti, della didattica e delle forme di narrazione del cibo, con eventi, corsi, iniziative culturali e laboratori

multimediali tematici divisi in sei aree: il rapporto dell'uomo con il fuoco, gli animali, il mare, l'agricoltura, il gusto e i

prodotti in bottiglia. Tags expo fico eataly 
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Calabria - Amarelli da Expo a Eataly World

 Calabria - Amarelli da Expo a Eataly World lunedì 26 ottobre 2015 20:47 Divulgare la conoscenza delle eccellenze

dell'agroalimentare made in Italy. Dopo il successo registrato ad EXPO, AMARELLI punta ad una nuova e strategica

avventura che la vedrà protagonista, assieme ad altre quaranta aziende italiane, nel primo Parco dedicato al food che già

viene definito come la DISEYLAND del cibo. La storica Fabbrica di Liquirizia, infatti, gestirà all'interno della Fattoria

Italiana Contadina (FICO) Eataly World un laboratorio con il quale si illustrerà ai visitatori il processo di trasformazione

della liquirizia. Ad annunciarlo, dalla conferenza stampa che si è tenuta a Milano, è Fortunato AMARELLI, il quale ha

aggiunto con orgoglio che l'Azienda calabrese rivestirà un ruolo fondamentale in questo Parco, non limitandosi alla sola

liquirizia, ma sarà chiamata a rappresentare tutta l'Industria dolciaria italiana in questa nuova vetrina internazionale.

Eataly World, ricevendo la staffetta dall'Esposizione Universale svolta Milano, vuole diventare ha affermato Margherita

AMARELLI luogo di incontro per tutti coloro che amano il cibo e vogliono conoscerne i segreti e la tradizione. La nostra

Fabbrica, con i suoi tre secoli di Storia, non poteva che far parte di questo ambizioso progetto. Siamo orgogliosi ha

concluso di farci carico del bagaglio culturale dell'industria dolciaria nazionale. FICO sorgerà nell'area dell'attuale Centro

Agroalimentare di Bologna (CAAB) e racchiuderà in un logo unico la produzione del cibo italiano, dal campo fino alla

forchetta. Grandi e piccole Imprese, Aziende celebri e Start up di giovani, Consorzi realizzeranno dal vivo, in piccoli

laboratori, i più importanti prodotti della tradizione made in Italy, rappresentandone le filiere: latte e animali, cereali,

ortofrutta, bevande e condimenti, dolci. A rappresentare la Calabria ci saranno anche i salumi dell'Azienda MADEO. Tra

le altre aziende del Parco ci sono ADRIATIC SEA INTRERNATIONAL, ALFA LAVAL, ANTICA ARDENGA,

BALOCCO, BIANCHI, BIRRA BALADIN, CARPIGIANI, MAMBELLI, PARMIGIANO REGGIANO,

MORTADELLA BOLOGNA, GRANA PADANO, IL MERCANTE DI SPEZIE, GRUPPO EUROVO, FALLANI,

GRANAROLO, GRANDI RISO, CEVICO, IFI, IL FORNO DI CALZOLARI, IL RACCOLTO SOC COOP

AGRICOLA, IL CAMPOFILONE, AMERIGO 1934, LAS GRANDA, LAVAZZA, IPA, MACELLERIA ZIVIERI, ,

MG, ROI, PALAZZOLO PARTISANI, PASTIFICIO DI MARTINO, PIZZOLI, ROBOQBO, RULIANO, SAVIGNI,

CASILLO, SFOGLIAMO, MIELIZIA, CONAPI, TRAVAGLINI, URBANI TARTUFI, VENCHI WILLIAM DI

CARLO. 
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